
 

 

 

 

 

III SETTIMANA DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI ALL’OSPITALITA’ 

Dal 16 al 22 aprile 2018 

 

Cari Confratelli e Collaboratori, carissimi tutti che fate parte della Famiglia Ospedaliera, 

Anche quest’anno vi presento i testi che ci aiuteranno in questa III Settimana di Preghiera per le 
Vocazioni all’Ospitalità, accompagnandoci nella preparazione della “Domenica del Buon Pastore” 
(IV domenica di Pasqua), giorno in cui la Chiesa celebra la Giornata Mondiale di Preghiera per le 
Vocazioni. La preghiera è il nostro pilastro fondamentale nell’animazione vocazionale, e dobbiamo 
continuare ad affidarci fiduciosi al padrone della messe, affinché continui a mandarci operai per la 
missione di evangelizzare attraverso l’ospitalità.  

Nel suo messaggio per questa Giornata Mondiale di Preghiera, Papa Francesco ci invita a 
“ascoltare, discernere, vivere la chiamata del Signore”. Il tema del messaggio anticipa la prossima 
Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi, che si terrà nel prossimo mese di ottobre, 
e che sarà dedicata ai giovani, e più concretamente al rapporto tra i giovani, la fede e il 
discernimento vocazionale.  

All’inizio del suo messaggio, Papa Francesco ci ricorda che le vocazioni sono anzitutto una 
chiamata alla gioia che Dio ci rivolge, e che pertanto “non siamo immersi nel caso”. I tre aspetti 
attorno ai quali gira il messaggio sono un ricordo della vita di Gesù e della sua missione, che come 
dice Francesco  “visita la sua sinagoga di Nazareth, e qui si mette in ascolto della Parola, discerne 
il contenuto della missione affidatagli dal Padre e annuncia di essere venuto a realizzarla”.  

Il materiale che vi presentiamo segue la stessa dinamica dell’anno precedente. Sono testi semplici, 
pensati per essere introdotti nella nostra preghiera comunitaria, o in altri momenti di preghiera che 
possiamo preparare. I testi sono presentati lungo tutta la settimana, che si conclude con la 
Domenica del Buon Pastore. E’ un modo di sentirci Famiglia nella preghiera, uniti di fronte a 
questa sfida tanto importante per la Chiesa e per il nostro Ordine.   

Vi invito tutti ad animare, per quanto potete, l’impegno della Famiglia Ospedaliera nei confronti di 
questa iniziativa, chiedendo al Signore di suscitare Confratelli consacrati all’ospitalità che 
continuino la missione che ci ha lasciato un uomo che sperimentò e trasmise la misericordia divina 
ogni giorno della propria vita, e che per questo meritò di essere chiamato Giovanni di Dio.  

 

Fra Benigno Ramos 

 


